
GIUNTA REGIONALE
DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI, GIURIDICI ED ISTITUZIONALI

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL TAVOLO DI CONCERTAZIONE
ISTITUZIONALE DEL 23 LUGLIO 2018

Il giorno 23 luglio 2018 alle ore 9,30 presso la sede della Presidenza della Giunta Regionale si è
svolta la riunione del Tavolo di Concertazione Istituzionale per discutere il seguente ordine del
giorno:

1. Approvazione del verbale della seduta del 06/06/2018;
2. Monitoraggio regionale sull'obbligo di pubblicazione sui siti istituzionali di comuni e unioni di

comuni dei moduli unificati e standardizzati per la presentazione segnalazioni, comunicazioni
e istanze in materia di attività commerciali ai sensi della dgr 292/2018.

3. Varie ed eventuali.

In rappresentanza delle Organizzazioni componenti il Tavolo sono presenti:

SIMONE GHERI ANCI
DANIELE CARUSO ANCI
SILVIA BERTAGNINI ANCI

Presiede l’Assessore alla Presidenza Vittorio  Bugli. 
Si approva il verbale della seduta del 6 giugno 2018.

ASSESSORE BUGLI 
Introduce la riunione, chiedendo al Dirigente Luigi  Izzi di illustrare i risultati  del monitoraggio
regionale all’ordine del giorno.

LUIGI IZZI  DIRIGENTE REGIONE TOSCANA
Evidenzia preliminarmente che la deliberazione della Giunta regionale n. 292/2018 ha previsto la
segnalazione ai comuni ad opera del Settore affari istituzionali e delle autonomie locali, per ogni
inadempimento  dell’obbligo  di  pubblicazione  sul  loro  sito  istituzionale  della  nuova  modulistica
unificata  e  standardizzata,  adottata  con  l’accordo  tra  Governo,  regioni  ed  enti  locali  del  22
febbraio 2018. La  pubblicazione da parte delle amministrazioni comunali doveva compiersi entro il
30 aprile 2018; l’ufficio, dopo aver effettuato il monitoraggio per verificare se l’obbligo era stato o
no adempiuto, ha provveduto a segnalare, così come indicato nella DGR 292/2018, ai sessantacinque
comuni che erano risultati inadempienti il dovere di conformarsi alle prescrizioni normative. Precisa
che le suddette segnalazioni sono state formalmente compiute tramite Pec e che sono state inviate
per conoscenza all’Anci, in vista dello svolgimento – come previsto dalla citata DGR - della riunione
odierna del Tavolo di concertazione istituzionale, prima di procedere alla prevista diffida da parte
del Presidente della Giunta per l’esercizio del potere sostitutivo della Regione Toscana, stabilito da
una norma statale, cioè dall’art. 2 comma 3 del d. lgs 126/2016.
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Pone l’accento quindi sul fatto che, dall’ultima verifica effettuata venerdì 20 luglio, risulta che sei
comuni non si sono ancora adeguati all’obbligo di pubblicazione.
La Regione è pertanto in grado fin da subito di provvedere alla diffida nei confronti di tali comuni,
assegnando il termine di sessanta giorni per provvedere. 

SIMONE GHERI ANCI
In  considerazione  dei  molteplici  motivi  che possono  aver  determinato  tali  inadempimenti  e  del
numero ridotto dei  comuni  interessati  rispetto al  totale  dei  comuni  toscani,  chiede che, prima
dell’adozione  degli  atti  di  diffida,  sia  possibile  da  parte  dell’Anci  intervenire  presso  i  comuni
inadempienti, con l’obiettivo di raggiungere l’adempimento. 
Si volge pertanto un confronto per individuare, in considerazione della prossima pausa estiva, il
tempo necessario a consentire all’Anci di  intervenire presso i  comuni  e a questi  di  provvedere,
evitando  o  riducendo  ulteriormente  i  casi  di  attivazione  del  potere  sostitutivo.  Del  resto,  nel
recente passato l’azione dell’Anci si è rivelata efficace per il totale adempimento dei comuni. Al
termine  del  confronto,  si  concorda  nell’individuare  la  data  del  20  settembre  come  ultima  per
attivare  il  potere  sostitutivo  nei  confronti  dei  comuni  che,  eventualmente,  risultassero  ancora
inadempienti.

LUIGI IZZI DIRIGENTE  REGIONE TOSCANA
Richiama la positiva collaborazione con l’Anci e la procedura di monitoraggio prevista dalla DGR
292/2018 che ha consentito, prima dell’adozione degli atti di diffida, di segnalare l’inadempimento
ai  comuni.  Ritiene  opportuna  comunque  l’emanazione  di  una  norma  che  calendarizzi  e  ordini  in
maniera più efficace la procedura di monitoraggio.

A questo punto, si svolge una discussione su come procedere in occasione dell’approvazione di nuovi
moduli unificati, introdotta dall’Assessore Bugli.

ASSESSORE BUGLI 
In considerazione del fatto che sono in corso accordi per l’adozione di nuovi moduli semplificati, si
domanda se é opportuno replicare la medesima procedura prevista dalla DGR 292/2018, o se sia
invece preferibile introdurre modalità di verifica che, confermando la collaborazione di Anci, non
prevedano più la sottoposizione dell’esito del monitoraggio, al vaglio del Tavolo di concertazione.

SIMONE GHERI ANCI
Ritiene che rispetto alla delibera che dovrà disciplinare i prossimi moduli unificati e standardizzati
il passaggio al Tavolo di concertazione potrebbe essere omesso. Ritiene, però importante che l’Anci
sia tenuta tempestivamente informata dal momento in cui parte l’iter di segnalazione d’inadempi-
mento dei comuni.

Dopo approfondita discussione, si concorda di prevedere per la prossima deliberazione della Giunta
regionale, che disciplinerà la materia, il seguente iter procedurale:
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- così come è stato fatto a seguito della DGR 291/2018, scaduto il termine previsto per l’adempi-
mento, il Settore affari istituzionali e delle autonomie locali effettuerà il monitoraggio e le conse-
guenti segnalazioni ai Comuni; la segnalazione sarà trasmessa per conoscenza all’Anci;
- con la segnalazione, il Settore affari istituzionali e delle autonomie locali comunicherà ai comuni
inadempienti che 15 giorni dopo sarà eseguito un ulteriore monitoraggio; il Settore comunicherà gli
esiti di questo monitoraggio all’Anci, affinché possa attivarsi presso i comuni per l’adempimento, in-
dicando un termine breve – ma comunque adeguato al numero degli inadempienti – per consentire
l’intervento dell’Anci, senza il passaggio del Tavolo di concertazione; decorso anche questo termine,
si provvederà all’adozione dei decreti di diffida.
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